
Anno II DICEMBBE 1944 - GENNAIO 1945

« Non lamento, ma azione, è il pre­
cetto dell’ora ».

« Ordine, disciplina, fraternità delle 
classi sociali ».

Giornale per la donna

Le ©pescaie d e lle  g r a n d i fa b b r ic h e
di fronte al domani

darci questa gioia.?Nelle grandi fabbriche, piu clic 
in ogni altro ambiente, le idee 
politiche sono oggi in pieno fer­
mento.

Crolli il vecchio mondo che ci 
ha tacito troppo .soffrire, dicoup 
gli operai, che non ha saputo da­
re al lavoratore il posto al quale 
aveva diritto e dalle rovine di una 
società guasta sorga un mondo 
nuovo di fratellanza e di onestà.

Alle aspirazioni ed alla. .Lotta ne­
gli uomini, le operaie si associano 
con passione, E i programmi piu 
arditi, le soluzioni più estremiste. 
Le speranze più rosee, corrono di 
macchina in macchina, di bocca in 
bocca, scandite dal ritmo dei 
motori o dall’urto dei pezzi sui 
banchi del collaudo.

Le donne dimenticano allora .La 
stanchezza che le opprime, rad­
doppiata dalle fatiche della casa, 
dalle preoccupazioni per il cibo e 
per il freddo; dimenticano l'in­
sufficienza del denaro, le pene per 
gli uomini lontani od in pericolo, 
le angosce per tutte le crudeltà a 
cui assistono o di cui hanno no- 
uesisere, di giustizia e di pace, 
tizia, per sognare un’epoca, di be-

Sanno che nulla... ni.. verrà dato 
dagli altri, che ogni migliora­
mento' vero dovrà essere conqui­
sta dei lavoratori, frutto della lo­
ro preparazione e della coscienza 
dei loro diritti; ersi preparano 
virilmente alla lotta.

Si sogna un avvenire consolan­
te : non più le grandi differenze 
fra gli uomini ; ma uguali possi­
bilità per tutti di lavoro, di ele­
vazione sociale e di studio.

Non più la miseria dell’operaia, 
vedova costretta per mantenere i 
suoi figli, a cercare altro lavoro 
dopo il lungo e faticoso orario 
della fabbrica; non più l ’umilian­
te condizione dell’ operaio co­
stretto a negare ai suoi tigli una 
istruzione superiore. Ma ricono­
scimento pieno del contributo che 
il lavoratore del braccio porta 
alia società, rispetto della sua di­
gnità di persona e per conse­
guenza migliore retribuzione del­
la sua fatica, diritto per lui di 
godere di una parte della ricchez­
za del -mondo.

Affascinata da questa visione di 
giustiizia, l’operai;i della grande 
fabbrica cerca attorno a sè, chie­
dendolo ai suoi compagni di lavo­
ro, un orientamento per la sua 
battaglia.

Spesse volte però rinuncia a tar­
si un’opinione personale per segui, 
re la corrente degli uomini che si 
aizzano a vicenda, parlando di vio­
lenza e di odio.

Guardiamo il problema, con l’i- 
stintivo senso della realtà che Dio 
ha. posto nel nostro cuore di 
madri.

Un desiderio vivo, .struggente è 
oggi nell’anirria di tutte le creatu­
re : godere un pò di serenila e di 
benessere nella dolce intimità, del­
ta. famiglia dopo così lungo mar­
tirio e così strazianti separazioni.

La violenza, e l’odio possono

Non vi è .altra via per giunge­
re a quel miglioramento del pro­
letariato che si impone come la 
soluzione dell’odierno problema 
sociale e deve avverarsi nel più 
breve tempo possibile?

Le vere conquiste deld’umianPà 
— dopo d’aver trovato le loro ba­
si. in un principio di giustizia 
sono state realizzate con sistemi 
ragionevoli e non brutali. Non si 
convince un uomo a.ssestadogli 
due pugni; lo si può far agire a 
modo nostro fin che gli dura la 
paura-; ma quegli coverà il desi­
derio della rivolta e lentamente la­
vorerà per vendicarsi a tutti 1 
costi anche se, in fondo, la ra­
gione si trova dalla parte ili chi 
lo ha colpito.

hi Patria dolorante invoca i! vostro 
aiuto.

Siate oggi più che mai vicine a 
chi maggiormente soffre sotto il 
peso di questa lotta immane, li 
vostro cuore che sa ' potentem ente 
vibrare dinanzi alle sofferenze più 
profonde, vi faccia curvare su ta n ­
te piccole creature senza padre, su 
tan te  spose cui la guerra Sia aliasi 
fanafo il compagno, su tan te fa­
miglie colpite net loro affe tt i  più 

profondi e che attendono daila vo­

li’ una domanda, che ci può es­
sere rivolta. Vogliamo provare a 
rispondere?

innanzi tubato precisiamo : De-, 
inocrama vuol-dire «governo di 
popolo )), cioè il popolo che si go­
verna da, .sè per mezzo di capi li­
beramente eletti. E vuo'l dire inol- 
1 re : uguaglianza di tutti i citta- 
di ni davanti alla legge; libertà di 
pensiero, dii parola., di stampa, 
di associazione, eli r iunione, salvo 
una giusta repressione degli abu­
si ; graduale elevazione morale, e- 
conomica, culturale e politica del 
popolo -e valorizzazione di tutte le 
sue energie sane non ancora sfrut­
tate.

Noi siamo quindi « democrati­
ci » perchè poniamo come base di 
ogni nost ro, principio e di ogni no­
stra azione il rispetto della- libertà 
dell’uomo,. E l’uomo non esercita 
eompletlameiite la libertà se non 
può dire la .sua opinione in me­
rito alle leggi che lo governano 
e non può pesare con il voto sulla 
vita .politica del paese.

Siamo democratici perchè sólo i 
sistemi democratici assicurano il 
controllo sugli, uomini che gover­
nano e impediscono la corruzione 
e la conseguete immoralità.

Venticinque anni di fascismo, 
cioè di dittatura, debbonk averci 
insegnato qualche cosa a questo 
proposito. ■

Pensi la legge a fare giustizia 
-per colpire il male del passato: 
noi dobbiamo -guardare alla lot­
ta avvenire, per le nostre con­
fluiste di lavoratrici, con l’animo 

_ sgombro di inutile odio, senti­
mento che impedisce l’esatta vi­
sione delle cose.

Siamo creature intelligeni'i e 
dobbiamo agire con intelligenza, 
non lasciarci trascinare da- chi 
grida più forte per poi, lanciato 
il sasso, ritirare la- mano; ma 
scegliere fra i programmi che 
oggi si profilano quello che ten­
de a- organizzare democratica­
mente butte le forze sane e, con 
'l'appoggio di leggi forti e buone, 
vuol diffondere e rendere effettivi 
fra gli uomini tre grandi ideali :

. pace, libertà e giustizia.

sfra opera caritativa la conferirla 
di quella fraternità che dalla culla 
di Betlemme irradia sul mondo, e 
che cerca uomini di buona volontà 

potersi affermare in tu t ta  Sa 
sua potenza costruttiva.

Non vi sarà difficile il trovare 
accanto a voi un dolore da lenire, 
una speranza da riaccendere.

Sia la vostra missione di oggi co­
me una piccola pietra deH’edificio 
che vogliamo costruire e che desi­
deriamo basato sulla carità perche 
possa essere duraturo.

zio dei suoi diritti di cittadino 
l’uomo si educhi e si elevi social­
mente, impari cioè ad assumere 
iuttie le sue responsabilità e sen­
ta il dovere di istruirsi. Senta 
più forti i legami naturali che lo 
avvincono agl», altri uomini ai 
quali deve dare e dai quali deve 
ricevere gii aridi necessari per il 

■conseguimento del suo ultimo 
fine.

Siamo « democratici» perchè 
hi ((-democrazia)), cioè il governo 
del popolo, riponde ad mìa legge 
di giustizi;! -e pertanto rappre­
senta- una conquista- della civiltà 
cristiana.

E sia-mo DEM,DURATICI CRI­
STIANI perchè questo program­
ma, .ancorato all’eterno principio 
secondo il quale tutti gli uomini 
sono tìgli dello stesso Padre, vuol 
fare dell’umanità una grande fa­
miglia che, coordinando tutte le 
attività e da. tut/ri pretendendo in 
proporzione delle diverse possibi­
lità ed attitudini, si prefìgge di ri­
solvere il problema- sociale sulla 
solida base di una- fraterna- colla­
borazione.

APPUNTI
di v ita  politica

Superato l ’attuale periodo di 
guerra e quello successivo di e- 
mergenza sarà necessario' riedifi­
care la casa. Non solo quella di 
mattoni che forse in un’ora ango_ 
■sciosa abbiamo visto crollare tra­
volgendo con sè i frutti delle no­
stre fatiche e l’oggetto dei nostri 
sogni imi in primo luogo quella più 
vasta che tutti ne raccoglie e che 
■si chiama Patria. Essa pure è sta­
ta travolta e con essa hanno mi­
nacciato di soccombere e sogni e 
speranze di tutti noi Italiani.

Ma da questo crollo immenso, 
terribile, dobbiamo saperci risol­
levare; dell‘esperienza- passata 
far tesoro per l’avvenire.

li popolo che per. venti anni è 
stato avulso dalla vita politica, 
deve ora ritornarvi con tutti i 
suoi diritti sacri ed inviolabili 
che sussistono però in virtù di 
doveri assai gravi e profondi.

Eisiso' sarà clttìtania no con una 
votazione, a determinare quale 
forma di governo preferisca. Per 
noi è indifferente che sia monar­
chica o repubblicana-; l’essenziale 
è che lo stato sùt realmente de­
mocratico. Pasta con le dittature-! 
Siamo alieni però anche da un go_ 
verno caotico di piazza o da dema­
gogie terroristiche; intendiamo 
invece che tutto il popolo a, qual­
siasi classe appartenga venga 
rappresentato al governo in modo . 
che le leggi che verranno emana-' 
te rispondano- realmente alle site 
necessità.

lì comune deve essere restituito 
al popolo, la provìncia deve essere 
amministrata dai rappresentanti e- 
letti dalla popolazione, e fra le isti­
tuzioni locali e i dicasteri centrali 
bisogna creare dei governatori e 
delie giunte elettive delle .Regioni, 
perchè non sia sempre necessario 
ricorrere ai Ministri o al Parla­
mento, e perchè ogni 'Regione ab- 
gia, nell’unità dello Stato, una pro­
pria sfera autonoma.

La Camera dei Deputati deve es­
sere eletta dal popolo coi suffragio 
universale, il Senato deve essere p re ­
valentemente elettivo e rappresen­
tare gli interessi sociali di tu t te  se 
categorie produttive, riunite nelle 
organizzazioni del lavoro e della pro­
duzione.

Occorrerà- pure un governo for­
te perchè possa garantir^ mia- 
certa, stabilità per se stesso e per 
le istituzioni che su di esso pog­
giano, occorrerà formare una 
buona uiMgistraf.ura che sappia 
serenamente giudicare ogni gene­
re di causa.

Si deve formare un unico esercito 
che dipende dal governo e che non 
potrà essere mandato in guerra sen­
za il consenso dei popolo.

Non succederà ititi così di tro­
varci nella penosa condionze di 
ieri, costretti a combattere ima 
guerra non sentita-, dalla maggio­
ranza- considerata più che inutile, 
dannosa.

Riformata così la costituzione 
dello stato, creeremo una « Corte

DONNE DEMOCRISTIANE

Perché siamo democratici ?
Siamo « democratici » perchè ri-
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suprema di garanzia », quale es.sìe 
negli Stati Uniti; usi consenso cioè 
di altissimi magistrati, i quali v, • 
gireranno perchè ia costituzione non 
venga u n ’altra volta tradita e la li­
bertà del popolo non sia messa in 
pericolo da tentativi provenienti dal­
l'alto o da disordini dal basso.

In questo modo intendiamo noi 
Io stato democratico : una casa a- 
perta a tutti gli Italiani senza pii- 
vileigi per nessun partivo e per 
nessua classe.

Una coliaèorazione armonica di. 
tutte le classi per i! consegui­
mento del maggior bene comune.

Odio, Amo re?
Odio - amore: due brevi parole 

ma, in sintesi, -due programmi di 
vita per gli individui od anche pol­
la collettività.

E’ stato elevato 'un culto in que­
sti ultimi anni, all’odio, e lo si 
è posto come base della vita dei 
popoli, e cosa ne è scaturito? Que- 
st%uìnajne flagello della guerra 
ove tutte le energie sono protese 
verso un’unica meta : la distru­
zione di tutto per soddisfare on 
folle egoismo di dominio.

A3 termine di questa titanica 
lotta si inizierà un’immensa ri­
costruzione.

Chi mai, insensato, penserebbe 
di ricostruire edifici minati? Ba­
sterebbe una scintilla, e butto sa­
rebbe irrimediabilmente pcrduai.

lauto sbàìndieramento è «calo 
fatto in un recente passato suda 
bellezza belle Colonie climatiche 
<: su lla  m a g n a n im i tà  del regim e 
fascista che aveva, così provviden­
zialmente pensato alla salute ti­
sica dei nostri figli.

Kicchi palazzi infatti erano 
pronti ad ospitare ogni anno i 
piccoli coloni che con spensie­
rata gaiezza avrebbero nei mesi 
estivi ritemprato le. loro energie 
sulle nos tre ridenti spiagge o ir a 
il venie riposante delle nostre 
valli.

Contemplando in modo superfi­
ciale quesiti, istituzione, o entran­
do a visitare minuziosamente q u a l ­
cuna. di queste modernissime co­
lonie ed ammirandone la ricchez­
za e a volte anche la ricercati!, e- 
leganda, s-arà forse parso strano 
al profano il vedere che a volte 
noi lavoratori vi affidavamo si per 
necessità i- nostri tìgli, ma con 
poco entusiasmo, quasi con l’umi­
liazione di chi è obbligato a s ten ­
dere la mano per chiedere la ca­
nta.

E veramente come tale ci ve­
niva presentata.

Il regime fascista 3? aveva isti­
tuite... il regime fascista provve­
deva al loro funzionamento... es­
so ancora decideva inappellabil­
mente quali tra i nos 1 ri tìgli a- 
vrebbero fruito di tale vantaggio.

Hi potrebbe però sapere dove il 
regime prendeva i fonti? I conti 
non ci sono mai sta.!5 resi, ma 
questo noi sapppianio. : che una 
discreta percentuale dei nostri sa­
lari è sempre stata, versata per le 
opere assistenziali, e quindi anche 
per le colonie. Perchè dunque 
presentarci sotto veste di carità 
ciò che H spettava per diritto?

Ogni lavoratore dovrebbe, in 
un domani che speriamo prossi­
mo, poter coniare su questa isti­
tuzione.

Non chiediamo lo sperpero di 
denari in una eleganza ricercata

E isii mineranno invece le coscien­
ze mettendo nel più profondo ui 
esse il geme dell’odio?

in questo caso non sarà da stu­
pire che ,'la piaga della guerra ria­
pra periodicamente i suoi lembi, 
cagionando dolori inenarrabili. La 
dura esperienza di questi tristis­
simi anni dovrebbe essere un mo­
nito per tutti : per quelli che. sa­
larino domani chiomati a reggere 
le sorti, dello Stato, ma -anche per 
i singoli individui.

Chissà perchè gli uomini non 
vogliano intendere la voce del 
cuore che dalle profondità del lo­
ro essere richiede di aver anche 
esso la sua parte di vita? Amore 
che non è dabbenaggine, ma che 
è giustizia che sa colpire chi atten­
ta al bene della società, ma- clic 
sa pure, vedere nei suoi simili, 
non altrettanti nemici, ma dei 
fratelli che hanno aneli’essi dea. 
diritti, dei compagni di piaggio 
due trova per il suo cammino e 
che renderebbero forse meno gra­
voso il suo andare, dei malati che 
abbisognano di inani pietose che 
astergano ferite e leniscano do- 
1 ori.

Utopie queste? Programma di 
un mondo irreale e irrealizzabile? 
si è sperimentalo tante volte l’o­
dio e se ne conoscono ormai i tri­
sti risultati. Perchè non speri­
mentare - una volta le. vie delibi - 
more?

che crea a Volte un senso di. di­
sagio al ritorno dei bimbi nella 
casa troppo modesta, ma un pe­
riodo di salutare riposo lenivo a 
tutti i tigli dei lavoratori, sì che 
essi possano con animo sereno 
continuare il loro lavoro anche 
nel periodo estivo, con la mente 
e il cuore fissi ad una piccola 
oasi di pace o-ve. le loro creature, 
sotto una guida esperta ed amo­
revole, rinvigoriscono le loro e- 
nergie formulando un pensiero di 
riconoscenza, a Babbo e Mamma- 
lontani che con il loro lavoro 
assiduo e fecondo Uau saputo 
procurare loro tanta gioia.

I ita- revisione profonda a que­
sta listi 1 tizio ne perciò s’impone.

Una lavoratrice.

Li s ii l i  ni ani
a parità di lavoro parità di compensi

Era tutti i problemi che si a- 
gitanò tra la massa del nostro 
popolo, desideroso di un rinno­
vamento sociale basato su un pro­
fondo scuso di giustizia., uno ve 
n’è che assume un carattere di 
maggiore importanza.: la questio­
ne dei salari.

I! problema ha due aspetti e Pa­
no e l’altro vanno considerati.

Scendendo alla radice dei rap­
porti tra datore dì lavoro e .lavo­
ratore, noi vediamo sussistere ciò 
che legalmente chiamiamo con­
tratto; il lavoratore dà la merce 
((LAVORO)), e riceve'in cambio 
la merce « DENARO ». Per sod­
disfare al principio di giusti là 
commutai iva, ad un dato lavoro 
deve corrispondere un dato sa­
lario che deve venire corrisposto 
a prescindere dall’età e dal sesso 
di ehi lo eseguisce.

Ma altra giustizia, quella di­
stri buuti va, richiede però che al 
di. fuori e al di sopra di quest b 
scambio vi sia una distribuzione

equa della ricchezza che, consenta 
al lavoratore di formarsi una fa­
miglia, di allevare i propri tigli, 
di. procurare per «è e per i suoi 
cari, quei piccoli agi che rendono 
meno grave il pesante lavoro 
q no fidi ano.

He noi osserviamo quanto è 
sfato fatto in questi ultimi tem­
pi, vediamo che non si è soddi­
sfatto nè all’uno nè all’altro de­
sio di giustizia.

Non a, quella, commutativa in 
quanto noi vediamo che. un iden­
tico lavóro, eseguito con identica 
precisione è retribuito alle don­
ne con paga- orario assai inferio­
re a quella dell’uomo.

Neppure però si è soddisfatto al 
ri '<■ inio di ginsf izìa. dis:ritinti va, 

in pi-imo luogo perdi è i vari a-~
;cgni hanno sempre carattere, di 
carità più che di giustìzia e per­
ciò umiliano chi deve riceverli,

Hai “  Tabacchi „  ci scrivono :
Abbiamo letto con entusiasmo 

il 'primo nti mero del giornale 
IN MARCI A e ne abbiamo anche 
■sentite le impressioni dì diversi 
grappi di operaie, t  mólte è pia- 
<dnto, altri hanno ammonito che 
la donna non deve immischiarsi 
nella poliiim, per occuparsi solo 
del focolare domestico. Questo 
per noi sembra troppo poco, noi 
che siamo stale chiamale (e que­
sto in tutte le fabbriche,) a so­
sti tu ire ili taluni lavori gli uo­
mini chiamali alle armi, non ci 
accontetiamo imi .seniilamo la ne­
cessi ta di adojtrdrc! per un -per­
venire che ci dia la garanzia di 
una paci sicura e duratura < di 
un benessere materiale e morale 
al fine di puU r attendere alla 

nostra missione di donne, di spo­
se, e di. madri.

Indiani un giornale della re­
pubblica attuale, ad 'imitare le 
donile coraggiose ed eroiche di 
altre guerre, danne che ci hanno 
lasciato esempi sublimi di sacri­
ficio. e di non trattenere gli sposi 
e i figli per l’orlo della giacchet­
ta; incitava la donna ad essere 
di aiuto c di incoraggiamento 
per la nuova patria fascista.

A'oi rispondiamo dì non sentir­
ci da tarilo perchè questa è stata 
una guerra non voluta c non sen­
tita,; ancora troppe piaghe del­
l’ultra guerra sono aperte e visi­
bili per poterne fare un’altra al­
leali con lì vecchio nemico.

Ed invece con tanto enfi mia - 
svio abbiamo, aderito alla vostra 
chiamata, perchè la vostra opera 
è improntata all’ nudo scopo di 
raggiungere una meta di rara 
giustizia sodale.

Un gruppo i\n insegne!riti della 
provincia d  scrive :

Tanti sono i problemi nostri che 
attendono una risoluzione, ma uno 
ve n’è, piccolo forse, madie à però ’ 
la- sua -reale importanza e che non 
può più attendere a lungo : quello 
delle supplenze.

E! da premettere che in linea di 
massima, quando una insegnante 
chiede un mese di congedo, mentre 
prima ia sua. classe veniva affidata 
ad una insegnante non di ruolo ma 
supplente, ora invece per fare eco. 
nomi a, detta classe (potrebbero 
però anche essere due) viene affi­
dala ad un’altra insegnante della 
stessa scuola, la. qua® viene per­

in secondo luogo perchè essi non 
sono «..(tatto sufficienti alle nuove 
crescenti difficoltà, inoltre perchè 
non sotto distribuiti equamente.

Si impongono perciò una revi­
sione ed una radicale trasforma­
zione: a parità di -lavoro, parità 
di stipendio; a maggiori necessità 
familiari una distribuzione dei 
beni della collettività che non 
tende al!l’uguaglianza, il che pra­
ticarne» le timi è realizzabile; ut a 
che poggiando su un basilare scis­
so di giustizia, vuoi mettere ogni 
famiglia iti condizione di non es­
sere sempre assorbita dalia du­
ra lotUi per la vita, ma togliendo 
parte almeno di queste preoccu­
pasti ioni, tp er me t1 e all ’ i ? i di vi duo 
di soli(-varsi d lle  d'are contin­
genze qtiou'o'aoc. di ejlevare il 
suo spirito, e. ({Hindi in complessa. 
essa tende ad accrescere la digni­
tà dell’essere umano.

eiò ad effettuare un nuovo orario 
che consiste in pratica circa .nei 
doppio di quello normale.

;c e tale aggravio di lavoro ven­
gono a detta insegnante corrispo­
sti centesimi 0,40 all’ora.

’-.oii ini e ipriti no j leu ori trat­
tarsi (ìi un errore del proto o di 
uno scherzo visivo, no no ; il pro­
to e. la vista hanno funzionato 
bene : è lo Bta-io c-he... non fun­
ziona a dovere!

La situazione è talmente umi­
liante che gli insegnanti quasi si 
rifiutano di andare a ritirare tale 
somma per la quale debbono an­
cora fare a volte lungh t rat t di
luogo distante magari 10 Km. b.

Erodiamo trattarsi ’-delTunica 
categoria di lavoratrici anc.ira 
sottoposta a simile trattamento 
giuridico! Non si può continuare 
così e al termine di questo scon­
clusionato e perfido periodo., ver­
gognoso epilogo di lunghi- anni 
di malgoverno, io Stato demo­
cratico dovrà occuparsi pronta­
mente della nostra categoria.

Dalla “ RIV „ ci scrivono :
cono di lode è sialo il conte­

gno delle maestranze della RIV  
in occasione del’anni versarlo deì- 
/N Vor ambre, data fatale in ani 
raitli lavoratori hanno lasciato la 
rito-, falciata, dai terribili, ni e: zi- 
eli <■ l’intelligènza umana adopera 
per distruggèrv rumaliìtà,

Tanto al mattino alla funzione 
alla (Iran Madre quanto al po­
meriggio girila sede centrale eli 
Via Nizza, le Maestranze, hanno 
dimostrato la solidarietà e l’at­
taccamento ai compagni perduti, 
ed hanno ascoltato con raccogli­
mento le parole che il Sacerdote 
ha pronunciato a onore e ricordo 
dei morii e a speranza per i ri­
unì sdì.

Commoventi sono tutte le di­
mostrazioni che sì fanno (filando 
i nazifascisti assi.isshi.ano i vostri 
giovani, .i seconda del numero 
delle riti ime sì fanno un'ora o 
tre ore di raccoglimento compie­
ta duranti le quali gli uomini a 
cctj o Si gas, denti ,. ... ; ù l vi­
cini- alle loro macchine <? le don­
ne alcune ree ìi ano il rosario e le 
-altre rispettano il silenzio gene­
rale..

Non è molto questo ma è un 
piccolo contributo alla pai ia 
eh e ogni operaio dà con tutto d 
cuore.

Àncora colonie per I nostri figli?

C O R R I S P O N D E N Z E


